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AMICO 



Un Colle deliziosissimo, ' ospitale albergo di 
amici , d* onde partisti per ricevere il meritato 
alloro ; uno Zio di fama immortale , dalla cui spec- 
chiata maestrìa prenderà norma e vigore la tua 
scienza legale; e V indole soavissima di che ti ha 
il cielo fornito , meritavan ben altroché un breve 
inno, un tenue epigramma, e pochi endecasillabi. 
Tu però , che hai sovra tutti ragione di condan- 
narmi , sai di me , ciò che altrui poco monta sve- 
lare, perchè mi abbiano per iscusato. Ama il tuo 
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A. MINERVA 



INNO 



O dell' arti maestra e custode 

Del Tonante gran figlia , che armata 
Del suo capo immortale se 9 nata 
Già robusta sul fior dell'età, 

Deh! tì spoglia la gonna guerresca, 
La grand* asta deponi e Io scudo : 
Altro campo più ameno, altro ludo 
Men tremendo aspettando ti sta. 

Perchè mai della guerra „ c dell' arti 
Ti fè Giove maestra qui in terra? 
Di tumulti si pasce la guerra, 
£ si nutre di pace il saper. 

Pace ! pace! grau Diva: e se pwe 

Fra i mortali abbassar degni il piede , 
Dell' Olimpo dall' alta tua sede 
Vieni al Colle dei puri piacer» 
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A Colbello (i) ove tante Natura 

Olire al guardo piacevoli scene. 
Che più varie, più dolci, ed amene 
Altro colle offerirti non può. 

Qui , nè già menzognera è la fama , 
Invaghito di un poggio s\ belìo 
U immortai Cadubrino pennello 
Di Castello la tela animò. 

• 

E nel picciolo tempio (2) ove siede 
Vola un coro di Genj sovente, 
E nelP ara maggior , riverente 
Bacia e ammira ir divino lavor. 

Qua t'invoca un alunno di Astrea 

Che ai tuoi fonti, alma Diva, pgnor bebber 
Di saper più che d'anni egli crebbe, 
E serbò de' costumi il candor. 
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Qua un Signor valoroso ed accorto (3y 

Che il sentier della gloria <r\\ 
rv i T . . . 5 loria gu aperse, 
Quando a Lui giovinetto si offerse 
E alla scuola de' saggi il nodrì * 

Te pur chiama ; e quel serto immortale 
Che al valor non mentito tu dai, ' 
Per quel Prode lo implora, che mai 
Il sentier di virtù non smarrì. 

Vieni ormai ! . . . ma discesa è la Diva 
E più rapida assai del baleno 
Alle mura di Antenore in sena 
Te conduce per cingerti il crin. 

Vanne, amico: ne fia che quel serto 
Appassito per Te si scolori: 
Te lo dièr gli onorati sudori, 
E ti schiuse Minerva il caramin. 



CO Bianchi Ciusepfe Parroco mentissimo di Castello Rogandolo, 
Esaminatore prò Smodale, e valentissimo Precettore privato di alcuni 
giovanetti; fra' quali teneramente distinse ih suo Liberai Fàiki* 
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Est libi qui feges, Patnms (£)., qui jura taetnr 
Ore potens, pura relligione nitens. 



Àt nunc /Vstracae quantum decus additar , irte 

- 

Si Patruo acquali jungitur arte Neposl 



<4) L'illustre- dot t, Pietro Gas pari, nome cftUrksimo ftftgjR 
Avvocati Veneti, e amaotissino Zio del laureato , 
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àffTKl ADOLESCENTI* 

XJBERALIS FABRis 

BENDECA SYLLABI 

Inter jnvenes facetiores 
O praestans juvenis, facete , comis! 
Qui sectaris ovans ragas volucres , 
Et sylvas , agitans feras , fatigas , 
Quf, die, usque jocos facetiasque 
Condì tas salibus leporibusque , 
Qui proferre potes jocosus usque? 
Usque, seu studio implicatala alto, 
Sive tempore rusticationis , 
Clara seu Venetorum ames theatra, 
Et quas delitias venusta praebet, 
Urbs regina loci venustioris ? 
Hoc tui est animi boni sereni, 
Hoc tuum ingcnium jocis amicum. 
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I , ntfnc tempora laurea corona 
Cinge , o promeri te arduo labore ! 
Tu, quem Mnemosjne fovet benigna, 
Quem «acer Charitum chorus tuetur 
Quem custos sequitur Minerva alumnum 
1, sed permaneas facetus usque 
Cunctorum comitum comes tuorum, 
O inter juvenes facetiores 
Praeceilens juvenis , facete, comii! 
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